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COPIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 29 del 30 novembre20lT

OGGETTO:Approvazione del piano finanziario, determinazione delle aliquote e delle

rate di pagamento della TARI per I'anno 2018'

L,anno duemiladiciassette, addì trenta del mese di novembre, alle ore 20,30' nella sala delle

adunanze consiliari, convocato con awisi scritti e notificati a norma di legge si è riunito .il
consiglio comunalé in sessione straordinaria e in seduta pubblica di prima convocazione, del quale

sono membri i Signori:

PRESENTE ASSENTE

1. CAUSONE Pier Franco
2. FIORENZA Franca
3. GARRONE Diego
4. SANTIA'Simona
5. CAUSONE Silvia
6. CAVALLO Francesco
7. ARROBBIO Valeria Maria

Totale PRESENTI/AS SENTI :

Giustificano I'assenza: ----
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Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dott. Luigi CUNTI, il quale provvede alla redazione del

presente verbale, ai sensl dell'art. 97, comma 4,lett. u;, d"t decreto legislativo l8'08'2000 ' n' 267 '

intervenuti, il signor Pier Franco GAUSONE nella sua qualità di

e dichiara apertà la seduta per la tratazione dell'oggetto sopraEssendo legale il numero degli

Sindaco assume la Presidenza
indicato.



Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma I e 147 bis,
comma 1 del D.Lgs. n.267/2000, parere favorevole di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la
correttezza dell' azione amministrativa.

Il Segretario Comunale
F.to Dott. Luigi CUNTI

Sulla presente proposta di deliberazione di esprime, ai sensi degli artt. 49, comma I e 147 bis.
comma 1, D.Lgs. n. 26712000, parere favorevole di regolarità contabile.

Il Responsabile Area Contabile
F.to Pier Franco CAUSONE

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l'art. 42, comma 2, del decreto legislativo 18.08.2000 , n. 267, sulle comp etenze dei Consigli
Comunali, nelle quali rientra l'argomento oggetto della presente deliber azione;

PREMESSO che:

2014), è stata istituita l'Imposta Unica Comunale frÙCl (decorrenza dal I gennaio)ol4) basata
su due presupposti impositivi: uno costituito dal possesso di immobili e collegato uilu lo.o
natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alia fruizione di servizi comunali;

componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazionì princlpil; -TASI (tributo servizi indivisibili) componente servizi, a carico sia del po...rrorà 
"ir.dell'utilizzatore .dell'immobile, per servizi indivisibili comunali e TARI (tassa rifiuti)

componente servizi destinata a ftnanziarc i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti
a carico dell' utilizzatore;

state apportate modifiche alla norrna istitutiva della TARI;

comunale disciplinante l' applicazione dell'imposta unica comunale (IUC);

modifiche al suddetto regolamento, per adeguarlo alle nuove disposizioni intervenute con la
legge 28.12.2015. n. 208;

DATO ATTO che il comma 704 art. I della legge n. 147 del27 .12.2013 (legge di stabilità 2Ot4) ha
stabilito l'abtogazione dell'articolo 14 del decret« legge 6 dicembre ZOit,ì.201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 (TARES);



CONSIDERATO che il comma 688 della legge di stabilità per il 2014 dispone che "Il Comune

stabilisce il numero e le scadenze di pagamento del tributo, consentendo, di norma, almeno due rate

a scadenza semestrale e in modo anche differenziato" e che è opportuno stabilire il numero

massimo di rate possibili anche per agevolare il contribuente;

CONSIDERATO, altresì, che il comma 683 della stessa legge dispone che il Consiglio Comunale

deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di

previsiò.re, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti

urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da

altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia;

TENUTO CONTO, ai fini della determinazione delle tariffe, che:

- trova applicazione il D.P.R. n. l58ll99g, recante il regolamento di atitazione del metodo

normalrriito per il passaggio alla tariffa di cui al D.Lgs. n.2211997;

- le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la classificazione

approvata con il regolamento comunale;

- occorre approvare il piano finanziario per la gestione dei rifiuti solidi urbani per l'anno 2018 con

un costo complessivo di € 58.300,00;

- Ia tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del

servizio di gestione dei rifiuti, riferite, in particolare, agli investimenti per le opere ed ai relativi

ammortamenti, e da una quota rapportata^alle quantita di rifiuti conferiti, al servizio fomito ed

all'entità dei costi di gestìone, in 
-modo 

che sia assicurata la copertura integrale dei costi di

investimento e di esercizio;

- la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di

superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività;

- il rapporto della ripartizione dei costi tra le utenze domestiche e non domestiche è'

rispettivamente, del 98Yo e del2o/o;

DATO ATTO CHE:

- nella determinazione delle tariffe sono state prese in considerazione tutte le riduzioni previste dal

vigente regolamento, attraverso la riduzione della parte variabile delle tariffe e finanziando la

minore entrata con le tariffe non ridotte;

- le scelte operative e gestionali hanno comportato per l'ente la scelta dei coefficienti di produttività

potenziali, di cui al D.P.R. n. 158/1999;

TENUTO CONTO CHE:

- il Comune di Maglione ha proweduto alla redazione del Piano Finanziario complessivo e della

sua relazione di acclmpagnamento, inserendo i propri costi da imputare alla definizione delle tariffe

e sostenuti direttamente dal comune, al fine di rappresentare in un unico documento i dati finanziari

e programmatici della società che gestisce il servizio e del comune;

- il piano Finanziario è propedeutico alla determinazione della tariffa, in quanto tramite tale

documento sono determinati i costi complessivi per l'espletamento del 
-servizio 

di gestione dei

rifiuti urbani, la cui copertura integrale deve essere assicurata dai proventi della tariffa;

- detto piano Finanziario costituisce indispensabile presupposto per le delibere tariffarie;
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CONSIDERATO CHE, per le utenze domestiche, sono stati utilizzati:

. per il calcolo delle parte fissa della tariffa i seguenti coefficienti:
' ka coeffrciente di adattamento per superficie e numero di componenti del nucleo

familiare - area geografia Nord e per Comuni con popolazione inferiore ai 5.000
abitanti, in applicazione dell'art. 12 - tariffe per le utenze domestiche del Regolamento
comunale per la disciplina del tributo sui rifiuti e sui servizi;

' per il calcolo delle parte variabile della tariffa i seguenti coefficienti:
- kb coefficiente proporzionale di produttività per numero di componenti del nucleo

familiare costituente la singola \tenza,individuato nel valore minimo;

CONSIDERATO cHE, per le utenze non domestiche, sono stati utiljzzati:

- kc coefficiente potenziale di produzione che tiene conto della quantità potenziale di
produzione di rifiuto connesso alla tipologia di attività per l'attìibuzione della parte
fissa della tariffa, per l'area geografica Nord e per Comuni con popolazione inferiore ai
5.000 abitanti;

- kd coefficiente potenziale di produzione in kg/mq. anno che tiene conto della quantità
di rif,ruto minima e massima connessa alla tipologia di attività per l'attribuzione della
parte variabile della tariffa, per l'area geografica Nord e per Comuni con popolazione
inferiore ai 5.000 abitanti individuato nella seguente misura:

1. cat 0l - 16 - 17 -20 valori minimi;
2. restanti categorie valori massimi;

RICHIAMATO, infine, l'articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2Oll, n.2OI,
convertito in legge n.21412011, il quale testualmente recita: "15. A decoruere dall,anno d,imposta
2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tarffirie relative alle entrate tributarie degli enti locoli
devono essere inviate al Ministero dell'econo*io , delle finanze, Dipartimento delle finanze, entroil termine di cui oll'articolo 52, comma 2, del decreto legislotivo r. ilo del l997, r ri*unque entro
trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio diprevisione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei iermtni-previsti dal primo periodo è
sanzionato, previa dffida da parte del Ministero dell'interno, con il -blocco, 

sino-all,adimpimento
dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto delMinistero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell,interno, di natura non
regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui aiprimi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'ecoiomia e delle finànre pubblica, sulproprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai previsto dall,articoli 52, comma 2, terzoperiodo, del decreto legislotivo n. 446 det 1997.

VISTE le agevolazioni contenute nel regolamento per l'applicazione del tributo comunale suirifiuti;

TENUTO CONTO che al termine dell'esercizio finanziario 2018 si dovrà procedere alla
quantificazione esatta dei costi sostenuti e delle entrate relative alla tariffa applicata ed effettuare
gli eventuali conguagli sul piano finanziario dell,anno successivo;

ATTESO che sul tributo dovuto per la sola componente
provinciale per le funzioni ambientali (TEFA), p."rùto dullu
l'anno in corso nella misura del cinque per cento;

rifiuti, è altresì dovuto il tributo
Città Metropolitana di Torino per

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Segretario Comunale, ai
sensi dell'art.49 del decreto legislativo 18.0g.200r ,n.267;

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal Responsabile del
Servizio Finanziario, ai sensi dell'art. 49 deldecreto legislativo 18.08.i000,n.267;



RELAZIONE AL PIANO
FINANZIARIO PER LA

GESTIONE DEI RIFIUTI
URBANI

Comune di Maglione
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PREMESSA

Il presente documento riporta gli elementi caratteristici del Piano Finanziario TARI "Tassa sui Rifiuti", il

nuovo tributo relativo alla gestione dei rifiuti urbani, istituito dal comma 539 dell'art. 1 della Legge di

stabilità n. 147 del zl.lz.IO13 quale componente, insieme all'IMU ed alla TASI, della nuova Imposta

Unica Comunale - IUC.
L'applicazione della TARI è disciplinata dal comma 541 al comma 668 d I

comma 704 che ha abrogato il previgente art. 14 del D.L. n. 20Ll20lL, i

dalla L. zl4l2lt, che iisciplinava l'applicazione della Tares' Altri co i

contemporaneamente (sia la Tari che la Tasi - si vedano quelli di seguito richiamati).

Entrando nel merito delle norme si evidenziano i commi di maggiore interesse:

- Comma 651: Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati in base

al DPR 158/1999 (metodo normalizzato).

- Comma 6g2: prevede che con regolamento da adottarsi ai sensi dell'articolo 52 del decreto

legislativo 15 dicembre L997, n.446,i1comune determina la disciplina per l'applicazione della IUC ed

alÉ lettera a) indica cosa può essere disciplinato in materia di Tari:

1- i criteri di determinazione delle tariffe

Z- la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;

3- la disciplina delle riduzioni tariffarie;
4- la disciplina delle eventuali riduzÉni ed esenzioni che tengano conto altresì della capacità

contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE;

5- l,individuazionà oi calegorie di attività proàuttive di rifiuti speciali alle quali applicare,

nell,obiettiva difficoltà di delimitare le supefici ove tali rifiuti si formano, percentuali di

riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta;

6- i termini Ai piàsentazione della dichiarazione e di versamento del tributo'

- Comma 683: stabilisce che il consiglio comunale

statali per l'approvazione del bilancio di previs

finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani,

approvato dal consiglio comunale o da altra autori

- comma 685: disciplina la dichiarazione che potrebbe essere unica per la IUC;

- Comma 6BG: ai fini della dichiarazione relativa alla Tari, restano ferme le superfici dichiarate o

accertate ai fini Tarsu, Tia 1, lla 2 o Tares;

- comma 688: il versamento della Tari è effettuato a mezzo Mod' F24 0 conto corrente postale

equivalente.
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. AMBTTO DI APPLICAZIONE

1' Ferme restando le vigenti disposizioni tecniche in materia, il presente documento definisceobbiettivi, norme, modalità di erogazione dei servizi, oOotignie divieti inerenti a:. raccolta indifferenziata dei rifiuti urbani;. raccolta differenziata dei rifiuU ingombranti;
' raccolta differenziata di frazioni riutilizzabili e riciclabili dei rifiuti urbani;' raccolta differenziata di rifiuti che possono provocare problemi di impatto ambientale, dimateriali di origine domestica e derivanti dalle pratiche del "fai oa te,',-otiàg-rassi vegetali edanimali;

' raccolta differenziata dei materiali inerti derivanti da demolizrone e costruzione provenienti dapiccole manutenzioni di utenze domestiche,
' raccolta differenziata di rifiuti assimilati agli urbani di origine sanitaria derivanti da strutturepubbliche e private;

' raccolta, anche differenziata, di rifiuti speciali non pericolosi attraverso servizi integrativi;' raccolta, anche differenziata, dei rifìuti urbani puri.oìori uttraverso servizi integrativi;. spazzamentostradale;

' trasporto e conferimento ad impianti autorizzati di recupero e/o smaltimento per le specifichetipologie di rifiuti;

' disposizioni per assicurare la tutela igienico sanitaria in tutte le fasi della gestione dei rifiuti.
- PRTNCTPT E LTNEE GUTDA

1' La gestione dei rifiuti, di qualsiasi genere e 
.provenienza, costituisce attività di pubblico interesseed ha carattere di servizio pubblico"essenziale da esercitare con l'ossery anza diparticolari cautele

:r?:;:llt'",tali 
da assicurare e soddisfare gti aspeùi-igìenic-i,'amoientati, urbanistici, economicied

2' A tale fine l'utente è coinvolto nella gestione dei rifiuti sia nell'osservare le norme vigenti e le
:iariamente mediante l,apposito

3. produzione dei rifiuti alla fonte.
il trasporto, il recupero e

o evitare ogni dann.o o pericolo per ra sarute, r'incorumità e ra ,icurei;?5:t::iil",[,iT!'i]

:''nno"''u 
in'i,i'tiltljliÉr*l*:*;,-d; 

Te,,,ambiente, per evitarne i,e per salvaguardare_re risorse primarie (suoro, urir, àiq,i" Iu-perficiari, fardeove destinate all,uomo;o salvaguardare la fauna e la flora, ed impedire qualsiasi altro danneggiamento delle risorseambientali e paesaggistiche
o mirare alla limitazione della produzione dei rifiuti ed ottenere dagli stessi, quando possibile,risorse materiari (e, secondariam:lt", energetichej cne, òpportrnuÀànt" sfruttate,consentano una riduzione globale degli impattiuri;;iuii



MODEL LO GESTIONA LE ED ORGA NIZZATIVO

- DEFINIZIONI

. CONFERIMENTO: le modalità secondo le quali i rifiuti vengono consegnati al servizio di

raccolta da parte del produttore o del detentore;
. RACCOLTÀ: le operazioni di prelievo dei rifiuti ai fini del trasporto; tra le operazioni di

raccolta sono da considerare: Ie operazioni di spazzamento, le operazioni di trasbordo, le

operazioni di cernita e di eventuale raggruppamento dei rifiuti, a condizione che siano

effettuate in aPposite aree;
. MCC6LTA birrrarruzrnrn, le operazioni di prelievo, trasporto, conferimento di frazioni

separate dei rifiuti;
. òpnZZnyerufO: le operazioni di pulizia e rimozione dei rifiuti giacenti sulle strade ed aree

pubbliche o sulle strade ed aree private comunque sogg-ette ad uso pubblico;

. CERNITA: le operazioni di selezione dei materiali di rifiuto, ai fini del riutilizzo;

. RECUPERO: le operazioni indirizzate ad ottenere l'impiego dei rifiuti per l'ottenimento dì

prodotti o materie prime, ovvero per la produzione di energia'
. TRASPORTO: le operazioni di movimentazione dei rifiuti;

. TRATTAMENTO: le operazioni di trasformazione necessarie per il riutilizzo, la rigenerazione,

il recupero, il riciclo, l'innocuizzazione dei rifiuti;
. sMALTIMENTO FINALE: il conferimento finale in appositi impianti sul suolo o nel suolo dei

rifiuti, o di termovalorizzazione per recupero energetco;

. GESTORE DEL SERVIZIO: affÌdatario iaffidatari dei servizi di gestione dei rifiuti e/o di igiene

del suolo.

- CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI

1. Sono da intendersi come rifiuti urbani quelli di seguito precisati:-' 
ò-i iinrti à"restici, anche 

-injombranti, pr ueriienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile

abitazione;
b)irìfiutinonpericolosiprovenientidalocalieluoghiadibitiadusidiversidaquellidicuialla

lettera a), assimilati ui ,inìti ,iuuni, per quantità 
-e 

qualità come definite ai punti successivi del

presente articolo;
.l i rifirti pror"nienti datlo spazzamento delle strade, c ulizia di

pozzetti e caditoie stradali;
d) i rifiuti di qualunque ,utul,u o provenien a, giacen o sulle

strade od aiee private comunque soggette ed uso pu i

e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardi

ii i .'nrii piÉvenienti da eiumazioni ed esiumulaiioni, da aree

cimiteriali diversi da quellì di cui alle lettere b), c) ed e)'

2. Tra i rifiuti urbani sono da considerare:- . -rinuti 
ingombranti: i rifiuti dì beni di arredamento

di uso àmune (quali ad esempio el li di arredame

da fabbricati di èui al punto a) del preced n suscettibili d

modalità adottate per la raccolta dei ri nari a causa

nonché i rifiuti di beni e componenti di arredamento.originati da locali 
.ad .uso. 

uffìcio o vendita

di merci al dettaglio, purctrà conferiti con le modalità fiisate dall'Amministrazione Comunale e

secondo i limiti quantitativi previsti dall'assimilazione ai rifiuti urbani di cui al presente articolo;

. rifiuti urbani misti: sono ir'muti urbani come definiti al precedente comma 1, costituiti da pifl

frazioni merceologiche.
3.SonorifìutiUrbanipericolosiirifiutidicuialcommaprecedente,letterec),d),e)f,),qualora

rientrino nella classificazione dei rifiuti pericolosi di cui alle vigenti disposizloni comunitarie e

nazìonali. Non sono mai classificati rifìuti pericolosi i rifiuti domestici'

4. In attesa della emanazione delle norme statali contenenti ì criteri di assimilazione dei rifìuti

ilecìali Ji cui alle vigenti-nÀrÀe in materia di rifiuti, per la deter assimilati ai

rifiuti urbani e neìle more déll'applicazione del D'Lgs 15712006 .disposizioni
trinsitorie di cui agli artt. 264 " ZOS aet D' Lgs itesso, si fa i di seguito
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riportati.
5 Ad esclusione dei rifiuti pericolosi, cioè di quelli così definiti dalle vigenti disposizioni comunitarie enazionali, sono considerati assimilati ai rifiuti urbani i rifiuti che rispÀftino le seguenti condizioni:

a) derivino da attività agricole ed agroindustriali, lavorazioni artigianali, attività commerciali e diservizioi

magazzini, repafti di spedizione, locali accessori,
anche se facenti parte di complessi destinati ad

iservizi, agricole, ferma restando ltsclusione delle
iindustriali

quella dei rifìuti urbani o, comunque, siano
sub a) del punto 1.1.1. della Deliberazione,art. 

5 del D.p.R. 915/82, purché non liquidi

stica, legno, metallo e simili)
ica e metallo, latte o lattine e simili

di carta, plastica, cellophane, cassette, pallet
etallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di

o Framme
o Paglia e e di sughero

a scarti di
o Ritasri e :'r",fl: J?'1,un,"u.u, stracci e juta
tr Feltri e tessuti non tessuti
o Pelle e similpelje
tr polvere e,ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materialicamere dhria e copertonia he e termoindurenii in genere allo stato solido e manufatti composti di

e rivestimenti in genere
tastica e simili)
essiccati
lo di ferro, spugna di ferro e simili

o Cavi e materiale elettrico in ge
o Pellicole e lastre fotoqrafiche e
o Scarti in genere della produzio

scarti di caffè, scarti dell,indu
deteriorati, anche inscatolati o
frutta ed ortaggi, caseina, sanse

verdure, ecc) anche derivanti da lavorazioni
li, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatura e

principi attivi (ad eccezione dei rifiuti
o prodotti di origine animale giudicati
teggi vigenti, ai quali e applÉabile it

dei beni compresi tra i beni durevoli, quali

urevoli

ai sensi del D. Lgs. 30 dicembre
e veterinaria di prevenzione, di

o le prestazioni di cui alla legge 23

e d) de ,art. 2 del det D.p.R 15 tugtio 2003 n.
> appartengano alle seguenti tipologie:



. rifìuti derivanti dalla preparazione dei pasti provenienti dalle cucine delle strutture
sanitarie;

. rifiuti derivanti dall'aftività di ristorazione e residui dei pasti provenienti da reparti di

degenza delle strutture sanitarie, esclusi quelli che provengono da pazienti affetti da

malattie infettive per iquali sia rawisata clinicamente, dal medico che li ha in cura,

una patologia trasmissibile attraverso tali residui;
. vetro, carta, cartone, plastica, metalli, imballaggi in genere, nonché altri rifiuti non

pericotosi che abbiano le caratteristiche qualitative succitate al punto 4) e quantitative

indicate al successivo Punto 6);

' sPazzatura;
. indumenti e lenzuola monouso e quelli di cui il detentore intende disfarsi;

. rifiuti provenienti da attività di giardinaggio effettuata nell'ambito delle strutture

sanitarie;
. gessi oftopedici e le bende, gli assorbenti igienici, anche contaminati da sangue esclusi

-quelli 
dei degenti infettivi, i pannolini pediatrici e ipannoloni icontenitori e le sacche

utilizzate Per le urine;
. i rifiuti sanitari a solo rischio infettivo assoggettati a procedimento di sterilizzazione

effettuatoaisensidellaletteram)delD.P.R25412003,acondizionechelo
smaltimento awenga in impianti di incenerimento per rifiuti urbani o in discalica in

base alle condizionidi cui all'adicolo 11, comma 1, lettera c) del D.P.R 25412003, solo

nel caso in cui siano destinati a tali destinazioni nell'ambito territoriale ottimale,

e) ed inoltre, per tutte le categorie succitate, il loro smaltimento negli impianti non dia luogo ad

emissioni, ad effluenti o colrrnqr" ad effetti che comportino maggior pericolo per la.salute

dell'uomo e/o per l'ambiente riipetto a luelli derivanti dallo smaltimento, nel medesimo

rifìuti urbani.
rficie conferita dal produttore non sia superiore a

ati non sia superiore a 150 Kg/mq/anno per ogni

doppia per la presenza bisettimanale, triplica per

qu ecc.)

6. Gli im e te;iari (owero gli imballaggi che non contengono direttamente il bene)- 
.h" ; ai quiiità'e quanÉtà succi6ti sono considerati assimilati ai soli fini del

ionf" colta differenziata, sempre che non siano awiati direttamente al recupero

a cura dei Produttori.
7. Sono considerati assimìlati agli urbani r contenitori vuoti di prodotti fitosanitari sottoposti alle

conferimento previste dalle disposizioni tecniche e

8';
ecc.) originata dalle operazioni di giardinaggio e

9. Sono considerati assimilati i rifluti costituiti da

da attività di giardinaggio o manutenzione del

pertinenza di supemcie soggetta a tassa, q

iuperficie soggetta a tassa, purché conferiti

éri"r"àÉ; i6io attresì eséluse te pianre ta cui potatura abbia un volume tale da richiedere

modalità speciali di conferimento e di trasport

10. I rifiuti inerti derivanti da costruzioni e demol

piccole manutenzioni domestiche e non supe

11. ier i rifiuti derivanti da attività non cont

riconducibile ai mq/anno dell'attività produ

criteri qualitativi succitati ma è possibile

recupero, smaltimento previa pagamento al

in volta gestite.

12. Le modalità per l'accertamento dei requisiti qualitativi e quantitativi sono stabilite dai competenti- 
uffici comunali che si awalgono a tale iiguardb della collaborazione del Gestore del servizio'

13. In relazione alla D.G.R n. 5; ;.12+1OZ|ZOO5 relativa ai criteri regionali di assimilazione.dei rifiuti

speciali non pericolosi ai iiriuti uiuani l,Amministrazione comunale adotterà appositi atti di

ià."pirunto della D.G.R stesia in funzione della specifìca realtà territoriale e in relazione ai criteri

stabiliti dal Consorzio di Bacino.

1



- CRITERI ORGANIZZTTVI E GESTONALI

1 I servizi oggetto del presente documento sono organizzati e gestiti nellbttica del sistema

2.

4.

del servizio, attua ed implementa, in funzlone
azione geomorfologica del territorio, le seguenti

' raccolte stradali di imballaggi in vetro, plastica e metallo prodotti dalle utenze domestiche;. raccolte domicitiari con sistemi di raccoita aeaicati jÀi te *ri" f..ì;;i;;;;;t;ffi,'. ritiro su chiamata;

' consegna presso appositi spazi attrezzati e controrati (stazioni di conferimento e areaa ttrezzata ).

awenire mediante contenitori (cassonetti, bidoni o
normalmente in sacchetti.
tenitori posizionati per strada, ai quali possono
di materiali consentiti per detti contenitori.-

pposite aree e/o contenitori di stoccaggio con
durevoli, gli oggetti riutilizzabifi, i maieriàiie gti
Itri rifi uti ingombranti.

re, anche in forma sperimentale (o in termini ditati, forme innovative di raccoltà differenziata,
elle caratteristiche qualitative e quantitaiivà oei



rifiuti ed al raggiungimento degli obiettivi di razionalizzazione dei servizi, con lbttimizzazione del

recupero e della tutela igienico sanitaria.
15. A completamento o integrazione delle attivita di raccolta differenziata sono ammesse, previo

assenso dell'Amministrazione stessa, attività di raccolta effettuate da organizzazioni, associazioni

od istituzioni che operano a fini ambientali, caritatevoli e comunque senza fini di lucro (ONLUS).

Compito dell'Amministrazione Comunale è trasmettere al gestore SCS i dati quantitativi delle

suddette raccolte al fine del computo della raccolte differenziate.

16. L'Amministrazione Comunale, in sinergia con il Consorzio di Bacino e il Gestore dei servizi di

raccolta dei rifiuti urbani:
. attiva, in linea con la programmazione regionale e provinciale, le iniziative di sensibilizzazione

e informazione sulle modalità di raccolta, di promozione dei conferimenti differenziati e di

educazione ambientale;
. organizza campagne di informazione e sensibilizzazione dirette all'utenza circa le frazioni di

màteriale da raccogliere, l'ubicazione dei CDR e dei punti di raccolta, gli orari di apertura delle

utenze, le modalità di conferimento, gli obiettivi e le esigenze di collaborazione dei cittadini;

. attìva azioni nell'ambito scolastico, a carattere educativo, informativo e formativo, inoltre

devono essere privilegiate le iniziative di sensibitizzazione e di formazione degli amministratori

locali in primo luogò e dei cittadini in secondo tuogo, migliorando la conoscenza e la

comprensione dei problemi e delle soluzioni proposte'

. infoima gli utenti iui tipi di materiali da raccogliere e da conferire, sulle modalità di raccolta e

di confeiimento da attuare, sui vantaggi dèlla raccolta differenziata, sugli effetti e sulle

conseguenze (anche sanzionatorie) dei comportamenti non corretti'

. inform,-a periodicamente gli utenti àei progr issi e dei benefici derivanti dalle attività in atto.

- TIPOLOGTE DI SERWZI

1. Il comune effettua obbligatoriamente il servizio di raccolta per i rifiuti urbani ed assimilati agli

urbani, come classificati ai sensi del precedente art's, articolato in:

. raccolta dei rifiuti indifferenziati,

. raccoltedifferenziate.
2. Le raccolte differenziate e i conferimenti separati riguardano i seguenti materiali:

. raccolta mono-materiale: imballaggi in vetro

. carta ed imballaggi in carta e cartone;

. ir.i"ft" multi-niaieriale: iontenitori per liquidi ed altri imballaggi in plastica e in metallo

incluso l'alluminio e banda stagnata
. frazione verde
. frazione organica
. imballaggi in legno
. scarti téssili puliti, vestiti usati, scarpe e borse

. beni durevoli e rifiuti ingombranti

. materiali inerti derivanÉ da demolizioni e costruzioni provenienti da piccole manutenzioni di

utenze domestiche
. farmaci scaduti
. pile ed accumulatori usati
.altririfiutiurbanichepossonoprovocareproblemidiimpattoambientale

3. Oltre a quelli precedentemente elencati, l'Àmministrazione Comunale ha facoltà di svolgere

ulteriori servizi ài raccolta differenziata pei particolari tipologie di rifiuti urbani e assimilati. in base

a specifiche esigenze, secondo modalita che saranno defìnite con appositi atti amministrativi'

4. LAmministrazione stessa può altresì svotgere, in forma convenzionata, servizi integrativi per le

raccolte differenziate Oi rifiuti ipeciati pei aeierminate utenze di produttori e secondo modalità

chesarannodefinite,inbaseaspecificheesigenze,conappositiattiamministrativi'

- SPAZZAMENTO STRADALE

1. Il servizio di spazzamento è disciplinato negli appositi atti assunti per il conferimento del.servizio,- 
n"i-quàri sono defìnite le esigenze prestazionali cui devono, a cura degli esecutori, essere

individuate le soluzioni op"ruiii" più opportune e convenienti, tra le tecniche di intervento di

9



3,
4.

spazzamento manuale e/o meccanizzato, tenuto conto della necessità di contenere il
sollevamento e la dispersione di polveri.
Nell'organizzazione ed effettuazione del servizio di spazzamento I'Amministrazione comunalestabilisce quanto necessario per evitare la commistione in r"a" oi raccolta delle spazzaturestradali con le frazioni recuperabili.

al com lle foglie raccolte con spazzatrici stradali.attiva di sosta per consentire un più agevolecanico, mite il Comando di polizia Municiplle, a

Sono fatti salvi gli obblighi di manutenzione delle aree a carico degli utenti derivanti dalleconvenzioni, previsti dagli strumenti urbanistici esecutivi vigenti

l0



LIVELLT DI QUALITA'DEL SERVIZO E STIMA

QUANTTTATTVT 2078

Comune di MAGLIONE

Dati raccolta esPressi in kg' stima 2018 o,lo

Carta 13.217 14,33%

Organico
783 0,85%

Vetro 12.851 13,93%

Verde Sfalci 39.615 42,96%

Plastica / Metallo
'16.851 18,27%

Metallo
410 0A4%

Legno
2.877 3,12%

0,99%
Raee

909

lesstlt 1.548 1,680/0

lnoombranti 3.1 63 3,43%

Totale RD (raccolte lorde) 92.224

Rifiuti lndifferenziati
60.602

% RD calcolo normalizzato della Reg' Piemonte

ol tnrliffercnziati calcolo normalizzato Reg. Piemonte

90.089 58,95%

62.737 41,05o/o

Totale Rifiuti Urbani 152.826 100,00%

Rifir rti t lrbani Pericolosi 85

-larrc Soazzamento 0

1.829narti

Totale PRODUZIONE
154.740

u



IMPIANTT ESISTENTI

. CETVTRI DI RACCOLTA

' ffflJj'jff:orta, 
cosi come definire daile norme regionari, sono da considerare parte inregrante

ie ente o impresa, accompagnare la consegna deili sensi della normativa vigente (formuÉrio di
norma. rateria di rifiuti), salvo le eciezjoni previste dalla

ta ha lbbbligo di collaborare con icittadini e gli
ontrollare che il conferimento dei vari flussi di

9e.
flussi omogenei e predenniti di rifiuti speciali da
venzioni, secondo quanto previsto all,art. 7 del

ccolta viene effettuato esclusivamente a cura del

finalizzata
lli tariffari.
ti impropri

- DESTTNAZIONE DEI MATERIALI RACCOLTT IY MODO DTFFERENZIATO

differenziato ad impianti destinati a ricevere il

.H' 
"ii",8::u." 

":5 
.::IT',i 

:.T*i i::J;
3 Per gri imbalaggi si prevede 

.ir conferimento a,e strutture appositamente previste dara regge(consozi di firiera), secondocircuiti 
" 

roàuiita ,tuu'iìià ril'u our" degri accordi stipurati a riveflonazionale (accordi CONAI-ANCI).



. NOTTZIE RELATIVE AL CONFERTMENTO RIFIUTI PROVENIENTI DALLE RACCOLTE

I rifiuti di imballaggio provenienti dalle raccolte differenziate nei 57 Comuni dell'ex bacino 17C

vengono conferiti presso le Piattaforme dei Consozi di Filiera che hanno il compito di organizzare le

operazioni di ritiro, recupero e riciclaggio.
A tal fine i Consorzi stipulano convenzioni a livello locale, con la Società di gestione dei servizi di

raccolta differenziata (es. SCS), per il ritiro e la valorizzazione degli imballaggi usati e conferiti dai

cittadini.
Il Coordinamento di questi Consoai viene effettuato dal CONAI (Consozio Nazionale Imballaggi),

Consozio che è costituito per legge dalle Imprese che producono o utilizzano imballaggi i cui obiettivi

sono sostanzialmente tre: adempiere alla raccolta dei rifiuti di imballaggio primari e degli altri rifiuti di

imballaggio, comunque conferiti al seruizio pubblico di raccolta differenziata, assicurare il

raggiungimento degli obiettivi di recupero e riciclaggio fissati dalle vigenti normative, garantire il

racèordo con l'attività di raccolta differenziata effettuata dalla pubblica amministrazione, garantire il

recupero di questi materiali conferendoli ai produttori di imballaggi medesimi (vetrerie, cartiere,

acciaierie ecc..)
Il CONAI non ha fini di lucro e si autofinanzia con i proventi dell'attività, nonché con i contributi dei

produttori di imballaggi.
i Consorzi di Filiera sono COREPLA (plastica), COREVE (vetro), COMIECO (cafta), CNA (acciaio),

Consorzio RILEGNO (legno), Centro Coordinamento RAEE (apparecchiature elettriche ed elettroniche).

Le Piattaforme presso cui la Società Canavesana Servizi consegna i rifiuti

Materiale
Piattaforma di
riferimento

Sede dell'Impianto

Carta Ambiente & Territorio Scrl Ivrea (TO)

Vetro Eurovetro srl Origgio (VA)

Plastica multimateriale DEMAP srl Beinasco (TO)

Ferro MussoGiuseppe&CSnc Ivrea (TO)

Legno Wood recycling srl Grugliasco (TO)

RSU Indifferenziati TRM SpA Torino (TO)

Ingombranti Nord Container Srl Borgaro Torinese (TO)

Terre Spazzamento Nord Container Srl Borgaro Torinese (TO)

Organico Territorio e Risorse Srl Santhià (VC)

Verde e sfalci Roffino Agricola SS Albiano d'Ivrea (TO)

Farmaci SED Srl Robassomero (TO)

Indumenti
Lavoro & Solidarietà Scrl

Humana onlus

Verolengo (TO)

Pogliano Milanese (MI)

Vernici e contenitori SEPI Ambiente Srl Settimo Torinese (TO)

Toner Tecnoservice Srl Castellamonte (To)

Pneumatici Nord Container Srl Borgaro Torinese (TO)

Pe C.D.C. Raee C.D.C. Raee

R,A,E.E. C,D,C, Raee C,D,C. Raee

Olii vegetali SEPI Sas Settimo Torinese (TO)

Accumulatori al piombo MussoGiuseppe&Csnc Ivrea (TO)
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PIANO FINANZIARIO 2018 Comune Maglione Can.se

Macrovoci Voci lmporti (l.v.a. inclusa)

A - Gosti

q)
C
o
a
C)
cT)

E
:>
(§
L
C)
o-
o
ao()
I

(,
O

oE
5EEN

8,ft.-t
-o lJ)otL(Jg,o
ozz-
(9=
O.E

SL - Costi di spazzamento e lavaggio strade

RT - Costi di raccolta e trasporto lndifferenziato

CTS - Costi di trattamento e smaltimento lndifferenziato

AC - altri costi

IOTALE CG IND - COSTI DI GESTIONE INDIFFERENZIATI (CSL+CRT+CTS+AC) 27.290,75 0,00 27.290,7
.-._ F:5<
gEÈ-

8fi..Ho06

3RD - Costi di raccolta e trasporto

TR - Costi di trattamento e riciclo(al lordo dei contributi CC

TOTALE CGD - COSTI Dt GESTTONE DtFFERENZ|AT| (CRD+CTR) 18.497,00 8.307,00 10.190,0r

TOTALE CG _ COSTT OPERAT|VI Dt cESTtoNE (CG tNO + CGD)

7.000,00 7.000,0r

CGG - Costi gnenerali di gestione TOTALE CGG . COSTI GENEMLI DIGESTIONE 9.097,00 9.097,0t

g6 CCD - Costi comuni diversi

-!l

TOTALE CCD . COSTI COMUNI DIVERSI 26,25 26,2'

TOTALE CC. COSTI COMUNI (cARc+cGG+ccD)

AMM ammortamenti 846,00 845,0i

ACC accantonamenti 2.634,00 2.634,0'

R remunerazione del capitale/fondo di riserva 1 .216,00 1.2'.16,0

0,00 4.696,0



COMUNE DI MAGLIONE - TARIFFE TARI 2018

TARIFFE DOMESTICHE

( omponenti
fam iliari

Quota fissa
(Tariffa al mq.)

Quota variabile
(Tariffa per nucleo

fam iliare)

1 0,4 5 48,28

2 0,52 '112,65

3 0,57 144,85

4 0,62 177,03

5 0,65 233,37

6 e oltre 0,69 273,61

TARIFFE NON DOMESTICHE

ATTIVITA'
Quota fissa
(Tariffa al

mq.)

Quota
variabile
(Tariffa al

mq.)

1
Musei, biblioteche, scuole, associazioni,
luoghi di culto

0,09 0,50

2 Campeggi, distributori carburanti 0,20 1,06

3 Stabilimenti balneari

4 Esposizioni, autosaloni 0,09 0,48

5 Alberghi con ristorante 0,31 '1 ,69

6 Alberghi senza ristorante 0,24 1 ,26

7 Case di cura e riposo 0,28 1,51

8 Uffici, agenzìe, studi professionali 0,31 1,66

I Banche ed istituti di credito 0,17 0,91

10
Negozi abbigliamento, calzature, libreria,

cartolerla, ferramenta e altri beni durevoli
0,26 1 ,37

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,31 1,70

12

AIIIVIIa anlglanall IIpo uutteglle
(falegname, idraulico, fabbro, elettricista,
^-..,,^^hiò.ò\

0,22 1,19

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,27 1 ,45

14
AIIMIIAInOUSIflaII COn CaparlrìOIìl Ol

0,1 3 0,67

15
Alllvlla altlglallall ul IJIUuuzlullu uclll

0,17 0,91

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 1,50 8,02

17 Bar, caffè, pasticceria 1,07 5,74

18
Supermercato, pane e pasta, macelleria,
salumi e formaggi, generi alimentari

0,5? 2,78

19 Plu rilicenze alimentari e/o miste 0,48 2,55

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 1,78 9,58

21 Discoteche, night club 0,31 1,6s



Nella precedente tabeila,sono evidenziati, in ottemperanza deil,art B voci dicosto che concorrono all,espletamento del servizio che viene in Àass la Società
;:llJ-:t.r. 

servizi spa, società interamànte a captate pubbtico a cu izio,,in
t:::fl;'i;É1HH:f.lavassio strade CSL imputabiri aiservizi errenuarida scs spa e/o in

- costi di raccolta e traspotto cRT e cRD deriva dal costo dei servizi di raccolta sia del rifiutoresiduale che della raccolta differenziata, --- --,

- costi di smaltimento rifiuto indiFferenziato crs all'impianto di incenerimento dell,ambitoterritoriale ottimale in relazione agli effettivi qruntii.tiriiirifiuti conferiti,
- costi di trattamento e riciclo crR derivantidai costi di trattamento e riciclo delle frazionirecuperabiri in rerazione ai quantitativi effettivamu.t.-ru.àti
- Ricavi crR derivanti dai contributi ricevuti dai consozidi fìliera del coNAI per le frazionimerceologiche effettivamente awiate al recupero

e generali imputabili alla Società Canavesana
ano, Strambino, Caluso, Colleretto Giacosa e
dei costi di bollettazione, riscossione,

- Costidi ammortamento AMM sono imputab
mezzi e impianti di proprietà oerta sJcieta recchiature, attrezzature,
approwigionamenti necessari effettuati di ché tutti gli

di affidamento. non compresi nel contratto

- costi di accantonamento ACC principalmente derivanti da oneri futuri per la gestionetrentennale post_moftem delie discariche esaurite.
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CON votazione palese, espressa per alzata di mano, avente il seguente risultato:
- presenti 6

- votanti 6

- favorevoli 6

esito accertato e proclamato dal Sindaco-Presidente;

DELIBERA

l. DI STABILIRE i seguenti parametri di riferimento per determinare le tariffe della TARI
da applicarsi alle singole utenze domestiche e non domestiche per l'anno 2018:

a) suddivisione dei costi fra utenze domestiche e utenze non domestiche: 98Yo uterz€

domestiche ; 2Yo utenze non domestiche;
b) utllizzo dei coefficienti Ka, Kb, Kc e Kd per il calcolo della parte fissa e variabile della

tariffa per le utenze domestiche e non domestiche di cui all'allegato 1 del DPR n.

15811999;

2. DI DETERMINARE, sulla scorta dei parametri sopra riportati, del regolamento

comunale e del piano finanziario, che contestualmente si approva, come da allegato alla

presente deliberazione, della quale forma parte integrante e sostanziale, con un costo

òomplessivo di € 58.300,00, suddiviso in costi f,rssi totali di € 38.505,18 e costi variabili
totali di € 19.794,82,letariffe della TARI da applicarsi alle singole utenze domestiche e

non domestiche per l'anno 2018, in applicazione delle formule contenute nel metodo

normalizzato di cui al DPR n. 158/1999;

3. DI DARE ATTO che il versamento della TARI per l'anno 2018 sarà effettuato in n. due

rate, aventi le seguenti scadenze:

- 1^ rata acconto: 31 agosto 2018;
- 2 rataa saldo:30 novembre 2018;

4. DI STABILIRE che, ai fini della riscossione del tributo, ai contribuenti verrà trasmesso,

da parte del Comune, apposito awiso di pagamento relativo alle rate stabilite, contenente

l'indicazione degli importi dovuti, analiticamente distinti tra tributo sui rifiuti e tributo

provinciale, con allegato bollettino postale;

5. DI TRASMETTERE, la presente deliberazione al Ministero dell'Economia e delle

Finanze, Dipartimento delle Finanze;

6. DI PUBBLICARE le tariffe adottate sul sito web istrttzionale dell'Ente nella sezione

dedicata.

Con separata votazione, anch'essa unanime, la presente deliberazione viene dichiarata

immediatamente eseguibile, ai sensi del quarto comma dell'art. 134 del decreto legislativo

18.08.2000, n.267 .

5



Letto, approvato e sottoscritto.

IL CONSIGLIERE ANZIANO
F.to Franca FIORENZA

IL PRESIDENTE
F.to Pier Franco CAUSONE

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. Luigi CUNTI

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 124 del T.U.E.L. - D.Lgs. 26712000)

N. 66 Reg. Pubb.

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia
del presente verbale viene pubblicata il giorno -i ... i all'Albo Pretorio ove
rimànà esposta per 15 giorni consecutivi. 

-

Lì t
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dott. Luigi CUNTI

Copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo.

/
opoMUNALE

i
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

l-l La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134, comma 3,
T.U.E.L. - D.Lgs. 26712000.

lxl La presente deliberazione e stata dichiarata immediatamente eseguibile ai
dell'art. I 34, comm a 4, T .U .E.L. - D.Lgs . 267 12000.

Lì 11 I 5gg, 2018

sensi

Lì 11 g FEB, ?018 ,6UTir1
ILi

\t,i""l


